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I SAGGI DI LEXIA

Aprire una collana di libri specializzata in una disciplina che si vuole scien-
tifica, soprattutto se essa appartiene a quella zona intermedia della nostra
enciclopedia dei saperi — non radicata in teoremi o esperimenti, ma nep-
pure costruita per opinioni soggettive — che sono le scienze umane, è un
gesto ambizioso. Vi potrebbe corrispondere il debito di una definizione
della disciplina, del suo oggetto, dei suoi metodi. Ciò in particolar modo
per una disciplina come la nostra: essa infatti, fin dal suo nome (semiotica
o semiologia) è stata intesa in modi assai diversi se non contrapposti nel
secolo della sua esistenza moderna: più vicina alla linguistica o alla filosofia,
alla critica culturale o alle diverse scienze sociali (sociologia, antropologia,
psicologia). C’è chi, come Greimas sulla traccia di Hjelmslev, ha preteso di
definirne in maniera rigorosa e perfino assiomatica (interdefinita) principi
e concetti, seguendo requisiti riservati normalmente solo alle discipline
logico–matematiche; chi, come in fondo lo stesso Saussure, ne ha intuito
la vocazione alla ricerca empirica sulle leggi di funzionamento dei diversi
fenomeni di comunicazione e significazione nella vita sociale; chi, come
l’ultimo Eco sulla traccia di Peirce, l’ha pensata piuttosto come una ricerca
filosofica sul senso e le sue condizioni di possibilità; altri, da Barthes in poi,
ne hanno valutato la possibilità di smascheramento dell’ideologia e delle
strutture di potere. . . Noi rifiutiamo un passo così ambizioso. Ci riferiremo
piuttosto a un concetto espresso da Umberto Eco all’inizio del suo lavoro
di ricerca: il “campo semiotico”, cioè quel vastissimo ambito culturale,
insieme di testi e discorsi, di attività interpretative e di pratiche codificate,
di linguaggi e di generi, di fenomeni comunicativi e di eVetti di senso, di
tecniche espressive e inventari di contenuti, di messaggi, riscritture e de-
formazioni che insieme costituiscono il mondo sensato (e dunque sempre
sociale anche quando è naturale) in cui viviamo, o per dirla nei termini
di Lotman, la nostra semiosfera. La semiotica costituisce il tentativo para-
dossale (perché autoriferito) e sempre parziale, di ritrovare l’ordine (o gli
ordini) che rendono leggibile, sensato, facile, quasi “naturale” per chi ci vive
dentro, questo coacervo di azioni e oggetti. Di fatto, quando conversiamo,
leggiamo un libro, agiamo politicamente, ci divertiamo a uno spettacolo,
noi siamo perfettamente in grado non solo di decodificare quel che accade,
ma anche di connetterlo a valori, significati, gusti, altre forme espressive.
Insomma siamo competenti e siamo anche capaci di confrontare la nostra
competenza con quella altrui, interagendo in modo opportuno. È questa
competenza condivisa o confrontabile l’oggetto della semiotica.

I suoi metodi sono di fatto diversi, certamente non riducibili oggi a



una sterile assiomatica, ma in parte anche sviluppati grazie ai tentativi di
formalizzazione dell’École de Paris. Essi funzionano un po’ secondo la
metafora wittgensteiniana della cassetta degli attrezzi: è bene che ci siano
cacciavite, martello, forbici ecc.: sta alla competenza pragmatica del ricerca-
tore selezionare caso per caso lo strumento opportuno per l’operazione da
compiere.

Questa collana presenterà soprattutto ricerche empiriche, analisi di casi,
lascerà volentieri spazio al nuovo, sia nelle persone degli autori che degli
argomenti di studio. Questo è sempre una condizione dello sviluppo scien-
tifico, che ha come prerequisito il cambiamento e il rinnovamento. Lo è a
maggior ragione per una collana legata al mondo universitario, irrigidito da
troppo tempo nel nostro Paese da un blocco sostanziale che non dà luogo
ai giovani di emergere e di prendere il posto che meritano.

Ugo Volli
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